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SEA SHORE

La colonna sonora di Howard Shore per «Crash» di Cronenberg

CRASH. Scritto, prodotto e diretto da David Cronenberg, tratto dal romanzo di J.G. Ballard.
Con James Spader (James Ballard), Holly Hunter (Helen Remington), Elias Koteas (Vaughan), Deborah Unger (Catherine Ballard), Rosanna Arquette (Gabrielle).

Il film
Quando la passione sessuale si esplica intellettualmente invece che fisicamente si approda ai territori estremi di Ballard dove l'estetica si piega alla logica scientifica.
Crash narra una parodica «contro-iniziazione» di fine millennio: il culto del «car crash» in cui l'incidente, l'impatto e il rischio di morte sprigionano un'inaudita forza sessuale.
Lo «strumento magico» che permette agli officianti di praticare il culto è una benigna psicopatologia.
Secondo il «sacerdote» Vaughan: «un incidente stradale ad esempio è un evento legato alla fertilità invece che alla distruzione […] perché trasmette la sessualità di quelli che sono morti».
La colonna sonora composta da Howard Shore per «Crash» di David Cronenberg.
Come il film oscilla tra cuore e lamiera, la musica passa dall'arpa alla chitarra elettrica.
Scherzando, si potrebbe quasi dire che la musica di Crash assomiglia al cognome del suo compositore (seashore = spiaggia).
Arpeggi metallici si accavallano nella stessa direzione come onde che si frangono, confluendo le une dentro le altre in una sabbia gelida.
È una sequenza allo stesso tempo algida e sinuosa che si perde in eco e note languide, fino a assumere i tratti insinuanti della suspence.

Strumentazione
La strumentazione adottata dal compositore canadese è piuttosto particolare: sei chitarristi, guidati da Robert Pilch, tre arpisti classici, tre fiati e tre percussionisti.
Le chitarre suonano come in un quartetto d'archi, le arpe «doppiano» il tema dei chitarristi, il resto della strumentazione interviene a singhiozzo.
Shore ha usato anche un vecchio Synclavier per registrare dei suoni «sottili», difficilmente distinguibili durante la visione (ma anche ascoltando il cd).Un ruolo altrettanto importante lo hanno svolto gli ingegneri del suono: rumori di motore, pneumatici che stridono, freni che urlano. Tutto è stato poi riprocessato elettronicamente e integrato nella partitura.

Registrazione

I musicisti hanno suonato in giorni diversi, anche se il tema musicale era spesso uguale. I ritmi di lavoro rispecchiano dunque la stratificazione del suono su diversi livelli apparentemente estranei, ricombinati da Shore in un'unica atmosfera.
Se tra gli strumenti non c'è unità di tempo, c'è invece unità di spazio: sempre lo stesso studio di registrazione, un po' artigianale, come ai tempi di Videodrome. Shore ha dichiarato in proposito: «collego la registrazione a un posto specifico con un certo studio o console. Scrivo musica per certe stanze».
Questo modo di lavorare è da una parte il migliore per fondere in un unicum tema musicale e suono ambiente, d'altra parte è una modo di sentire vicino a gran parte della musica contemporanea in cui il tempo si fa spazio e viceversa.

Howard Shore

Tra le decine di colonne sonore composte da Howard Shore, ci sono film di successo come «Il silenzio degli innocenti», «Philadelphia» e «Seven».
La collaborazione più corposa e artisticamente più interessante è quella con David Cronenberg: «Brood», «Scanners», «Videodrome», «la mosca», «Gemelli», «Il pasto nudo», «M. Butterfly», «Crash» e «Spider».
Shore ha suonato dal 1969 al 1972 con la band Lighthouse. È uno degli ideatori del «Saturday Night Live» e ne ha curato la direzione musicale dal 1975 al 1980.
Nel 2002 Shore vince il premio Oscar per la colonna sonora di «Il Signore degli Anelli: la Compagnia dell'Anello».


